
pefte. Egli ha folamente ricopiato in caratte
re coriìvo il palio del Reneume , ma non ci 
dice le Io ha creduto , o no: febbene quando 
che l ’ aveffe creduto, non avrebbe fatto un pec
cato, poiché lo fviluppariì felicemente la Mofca , 
dal Verme nutrito, ed ingroiTato nella G a lla , 
indica una Ragione ben regolata, propizia in 
vegetabili, e falubre agli Anim ali, per Incon
trario fe per il foro della Galla ila entrato 
qualche Ragno; quello può indicare o che Io 
lvilùppo della 'Mofca ha fucceduto troppo an
ticipatamente, o che il Verme ha morto e di
vorato dal Ragno, o che voli per l’ aria una 
ilraordinaria copia d’ Inietti , ai quali il R a
gno da quel foro tenda infidie; cofe tutte che 
poflòno far temere di una Ragione peRilente, 
cioè mal fana , e capace di produrre molte 
malattie negli Uom ini, ben ièpendolì dai Me
dici, che Vejt ¡lentia , e Vejiilìtas , preifo i L a
tini lignificano in, genere le malattie Epidemi
che, non quella loia che volgarmente lì chia
ma PeRe , o mal Contagio.

Riftringe per ultimo il T . ( a c. 273. e 
2 7 6 . )  le confeguenze che debbono tirare i luoi 
Paelàni, da quanto egli ha fin qui efpoRo e 
notato, cioè r. che il clima della Tolcana è 
molto fuggetto a repentine, e Rraordinarieva
riazioni , e al predominio delle meteore acquo- 
fe , lo che dee fervir di regola ai Medici ,
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